
ECONOMIA 
Le 
riforme 
sociali 
di 
Sara 
Dellabella 
Ormai 
ne 
parlano 
tutti. 
Da 
Sinistra 
italiana 
airestrema 
destra, 
ognuno 
ha 
la 
sua 
ricetta 
contro 
la 
povertà. 
Con 
le 
elezioni 
alle 
porte, 
4,6 
milioni 
di 
italiani 
in 
povertà 
assoluta 
e 
circa 
10 
in 
povertà 
relativa, 
il 
tema 
diventa 
pane 
per 
la 
campagna 
elettorale. 
Così 
il 
governo 
si 
affretta 
ad 
approvare 
con 
un 
testo 
blindato 
la 
legge 
delega 
sulla 
povertà, 
che 
stanzia 
circa 
1,6 
miliardi 
di 
euro 
per 
aiutare 
i 
cittadini 
più 
in 
difficoltà, 
anche 
se 
la 
platea 
dei 
beneficiari 
verrà 
stabilità 
nei 
decreti 
attuativi. 
E 
il 
dossier 
del 
centro 
studi 
del 
Senato 
calcola 
che 
se 
il 
beneficio 
economico 
fosse 
spalmato 
sul 
numero 
dei 
poveri 
assoluti 
ognuno 
intascherebbe 
solo 
20 
euro 
al 
mese. 
La 
montagna 
ha 
partorito 
il 
topolino 
e 
per 
questo 
i 
5 
Stelle 
al 
Senato 
promettono 
di 
astenersi 
al 
momento 
del 
voto. 
Già, 
nel 
1992 
una 
risoluzione 
europea 
stabilì 
che 
ogni 
cittadino 
doveva 
poter 
contare 
su 
risorse 
sufficienti 
«a 
garantire 
la 
dignità 
umana», 
individuando 
una 
serie 
di 
criteri 
volti 
al 
reinserimento 
sociale 
delle 
persone 
più 
in 
difficoltà. 
11 
primo 
a 
recepire 
e 
sperimentare 
un 
reddito 
minimo 
di 
inserimento 
(Rmi) 
fu 
Romano 
Prodi 
nel 
1998, 
ma 
la 
misura 
fu 
abolita 
dal 
successivo 
governo 
di 
centrodestra. 
Dopodiché 
venne 
l'epoca 
della 
social 
card, 
delle 
pensioni 
minime 
a 
500 
euro 
e 
persino 
dei 
consigli, 
come 
quello 
dispensato 
alle 
giovani 
precarie 
di 
«sposare 
un 
uomo 
ricco» 
(copyright 
Silvio 
Berlusconi) 
. 
Poi 
è 
arrivata 
la 
crisi 
economica 
ad 
attanagliare 
intere 
fasce 
di 
popolazione, 
sempre 
più 
ai 
margini. 
Tra 
propaganda 
e 
prospettiva, 
i 
partiti 
provano 
a 
parlare 
alle 
fasce 
più 
basse 
della 
società, 
alcuni 
alimentando 
un 
vero 
e 
proprio 
scontro 
tra 
disgraziati. 
Così 
se 
il 
Pd 
ha 
fretta 
di 
approvare 
la 
legge 
delega 
sulla 
povertà, 
CasaPound 
sta 
raccogliendo 
le 
firme 
per 
una 
proposta 
di 
legge 
popolare 
per 
il 
"reddito 
di 
natalità", 
ovvero 
500 
euro 
per 
ogni 
bambino 
nato 
fino 
al 
compimento 
dei 
18 
anni, 
da 
finanziare 
con 
i 
soldi 
oggi 
destinati 
all'accoglienza 
dei 
migranti; 
il 
Movimento 
5 
stelle 
propone 
da 
sempre 
dun 
reddito 
di 
cittadinanza 
e 
la 
Rete 
dei 
Numeri 
Pari, 
che 
raccoglie 
105 
organizzazioni 
territoriali 
con 
l'obiettivo 
di 
ridurre 
le 
disuguaglianze, 
ha 
già 
sottoposto 
ai 
parlamentari 
di 
tutti 
gli 
schiera- 
menti 
una 
proposta 
per 
il 
reddito 
minimo 
di 
dignità. 
Anche 
all'estero 
il 
tema 
è 
caldo. 
In 
Francia 
l'outsider 
della 
sinistra 
socialista 
Benoit 
Hamon 
ha 
vinto 
a 
sorpresa 
le 
primarie 
per 
l'Eliseo 
proponendo 
una 
revisione 
delle 
misure 
di 
contrasto 
alla 
povertà; 
e 
in 
Finlandia 
dal 
primo 
gennaio 
è 
iniziata 
la 
sperimentazione 
di 
un 
reddito 
di 
cittadinanza 
di 
560 
euro 
erogato 
per 
due 
anni 
a 
duemila 
cittadini 
disoccupati 
scelti 
a 
caso, 
che 
verrà 
corrisposto 
anche 
in 
presenza 
di 
reddito. 
Caso 
unico 
in 
Europa 
di 
reddito 
di 
cittadinanza 
puro. 
Più 
ampio 
persi- 
 
no 
da 
quello 
proposto 
dai 
grillini. 
La 
senatrice 
del 
Movimento 
Nunzia 
Ca- 
talfo, 
che 
segue 
questi 
temi 
spiega 
che 
11 
loro 
è 
un 
modello 
temperato. 
11 
reddito 
minimo 
è 
individuato 
dalla 
soglia 
Eurostat, 
in 
base 
alla 
quale 
non 
bisognerebbe 
mai 
scendere 
al 
di 
sotto 
del 
60 
per 
cento 
del 
reddito 
mediano 
equivalente, 
pari 
a 
9.000 
euro 
l'anno, 
circa 
780 
euro 
al 
mese. 
In 
questo 
contesto 
la 
proposta 
grillina 
prevede 
un'integrazione 
al 
reddito 
per 
chi 
è 
sotto 
quella 
soglia 
e 
nessun 
vantaggio 
per 
chi 
la 
supera. 
Una 
misura 
che 
a 
conti 
fatti 
costerebbe 
15 
miliardi 
di 
euro. 
Ma 
mentre 
nei 
Palazzi 
della 
politica 
si 
parla, 
le 
sperimentazioni 
sono 
già 
in 
atto 
in 
molte 
regioni 
italiane, 
dove 
sotto 
la 
parola 
reddito 
si 
combinano 
un 
mix 
di 
servizi 
ed 
erogazioni 
in 
denaro 
rivolti 
ai 
cittadini 
in 
difficoltà. 
Così 
in 
Lombardia, 
dove 
c'è 
un 
assessore 
con 
la 
delega 
al 
"Reddito 
di 
autonomia", 
circa 
12 
mila 
bambini 
hanno 
accesso 
gratis 
all'asilo 
nido 
e 
alle 
mamme 
in 
dolce 
attesa 
è 
erogato 
un 
buono 
famiglia. 
Ma, 
spiega 
l'assessore 
leghista 
Francesca 
Brianza, 
«le 
misure 
sono 
rivolte 
a 
chi 
a 
un 
Isee 
inferiore 
a 
20 
mila 
euro, 
così 
ci 
occupiamo 
anche 
di 
chi 
rischia 
di 
scivolare 
nella 
povertà, 
però 
chiediamo 
una 
corresponsabilità 
dei 
soggetti 
che 
beneficiano 
dei 
nostri 
bonus». 
Perché 
una 
contropartita 
c'è 
sempre. 
In 
tutte 
le 
proposte 
e 
speri- 
^ 
Pd, 
M5S 
e 
destra: 
le 
ricette 
Matteo 
Renzi 
ha 
annunciato 
di 
voler 
«rivoluzionare 
il 
nostro 
welfare» 
parlando 
di 
«lavoro 
di 
cittadinanza» 
anziché 
di 
reddito. 
«Non 
un 
piano 
di 
lavori 
socialmente 
utili 
di 
massa 
ma 
una 
sfida 
culturale», 
ha 
specificato 
il 
suo 
economista 
di 
fiducia 
Tommaso 
Nannicini, 
«una 
visione 
per 
tenere 
insieme 
crescita 
e 
inclusione 
sociale 
attraverso 
un 
menù 
di 
policy 
diverse 
che 
favoriscano 
l'attivazione 
e 
mettano 
al 
centro 
il 
capitale 
umano. 
Ad 
esempio, 
servizi 
di 
riattivazione 
sociale 
con 
offerte 
formative 
che 
trovino 
sbocchi 
lavorativi, 
una 
dote 
messa 
dallo 
Stato 
che 
si 
spende 
per 
un 
processo 
formativo 
in 
un 
circuito 
di 
soggetti, 
un 
esonero 
contributivo 
individuale 
che 
il 
giovane 
si 
porta 
dietro 
in 
qualunque 
azienda». 
Finora, 
con 
Renzi 
al 
governo, 
ci 
sono 
stati 
gli 
assegni 
da 
800 
euro 
per 
i 
nati 
dal 
primo 
gennaio 
2017. 
con 
un 
limite 
di 
Isee 
imposto 
in 
un 
secondo 
momento: 
i 
bonus 
baby 
sitter 
e 
asilo 
nido: 
la 
14esima 
alle 
pensioni 
più 
basse 
(sette 
miliardi 
di 
euro 
in 
tre 
anni): 
la 
legge 
per 
il 
"dopo 
di 
noi" 
per 
le 
famiglie 
di 
persone 
disabili: 
il 
bonus 
da 
240 
a 
960 
euro 
per 
chi 
percepiva 
un 
reddito 
fra 
gli 
8.000 
e 
i 
26 
mila 
euro: 
e 
i 
famosi 
80 
euro 
che 
sono 
stati 
dati 
a 
11.6 
milion 
di 
italiani, 
ma 
966 
mila 
hanno 
dovuto 
restituirli 
in 
loto 
e 
altri 
765 
mila 
in 
parte. 
Il 
disegno 
di 
legge 
per 
il 
reddito 
di 
cittadinanza 
presentato 
tre 
anni 
fa 
dal 
Movimento 
5 
stelle 
prevede 
invece 
l'istituzione 
di 
un 
contributo 
per 
chiunque 
viva 
sotto 
la 
soglia 
di 
povertà 
relativa. 
La 
soglia 
di 
riferimento 
è 
di 
780 
euro 
al 
mese 
per 
una 
persona 
che 
vive 
da 
sola. 
Il 
costo 
totale 
dell'intervento 
è 
stato 
quantificato 
dagli 
stessi 
cinque 
stelle 
in 
circa 
17 
miliardi 
di 
euro 
aH'awiamento. 
L'assegno 
è 
condizionato 
ad 
alcuni 
obblighi 
per 
i 
beneficiari: 
l'iscrizione 
ai 
centri 
per 
l'impiego 
territoriali: 
la 
ricerca 
attiva 
di 
un 
lavoro: 
la 
frequenza 
di 
corsi 
di 
formazione: 
la 
partecipazione 
«a 
progetti 
sociali 
organizzati 
dal 
Comune 
per 
non 
più 
di 
8 
ore 
a 
settimana». 
Al 
terzo 
rifiuto 
consecutivo 
di 
un'offerta 
di 
lavoro 
«ritenuta 
congrua» 
(ovvero 
attinente 
alle 
competenze, 
retributivamente 
in 
linea 
con 
le 
mansioni 
precedenti 
e 
non 
distante 
più 
di 
50 
chilometri), 
il 
destinatario 
perde 
gli 
aiuti. 
Il 
reddito 
di 
cittadinanza 
non 
è 
pignorarle. 
Anche 
Silvio 
Berlusconi 
è 
tornato 
a 
parlare 
di 
welfare, 
annunciando 
il 
suo 
"piano 
Marshall" 
per 
i 
più 
deboli. 
Il 
leader 
di 
Forza 
Italia 
parla 
di 
famiglie, 
non 
di 
singole 
persone, 
e 
di 
un 
"assegno 
di 
sopravvivenza" 
che 
integri 
il 
reddito 
familiare 
per 
chi 
vive 
sotto 
la 
soglia 
di 
povertà. 
Il 
piano 
dovrebbe 
essere 
presentato 
nelle 
prossime 
settimane. 
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ECONOMIA 
Le 
riforme 
sociali>un 
voucher, 
di 
un 
assegno 
o 
di 
un 
servizio, 
deve 
seguire 
un 
programma 
di 
reinserimento 
lavorativo 
o 
sociale, 
nel 
caso 
di 
disabili 
o 
minori 
in 
povertà, 
concordato 
con 
il 
comune 
e 
i 
servizi 
sociali, 
pena 
l'interruzione 
dell'erogazione. 
Ma 
è 
proprio 
sul 
coinvolgimento 
degli 
enti 
locali 
che 
rischiano 
di 
saltare 
le 
buone 
intenzioni. 
A 
lanciare 
l'allarme 
è 
stato 
l'Anci, 
la 
sigla 
che 
riunisce 
i 
comuni 
italiani, 
che 
al 
Senato 
ha 
ricordato 
come 
i 
comuni 
che 
dovranno 
farsi 
carico 
del- 
v 
la 
gestione 
delle 
pratiche 
edeipianidireinserimen- 
to 
siano 
gli 
stessi 
che 
in 
/ 
/'N^f 
questi 
anni 
hanno 
I 
f 
-yl 
subito 
il 
blocco 
delle 
nJ 
I 
assunzioni, 
i 
vincoli 
del 
/' 
patto 
di 
stabilità 
e 
la 
ridu- 
I 
zione 
degli 
stanziamenti 
^ 
I 
destinati 
al 
sostegno 
de- 
^ 
- 
I 
gli 
interventi 
sociali. 
La 
J 
vera 
sfida 
non 
è 
quindi 
. 
tanto 
l'erogazione 
dei 
^ 
] 
denari, 
ma 
«abituare 
/ 
l'amministrazione 
ad 
[ 
avere 
un 
ruolo 
pro-atti- 
N. 
, 
vo 
nei 
confronti 
deicit- 
I 
ladini, 
coinvolgendo 
i 
| 
servizi 
sociali», 
spiega 
Elisabetta 
Gualmini, 
v\j 
/ 
assessore 
al 
Welfare 
della 
Regione 
Emilia 
Romagna, 
^ 
dove 
è 
stato 
approvato 
il 
reddito 
di 
solidarietà 
di 
400 
euro 
al 
mese 
per 
circa 
80 
mila 
cittadini 
con 
un 
Isee 
fino 
a 
tremila 
euro. 
Sulla 
stessa 
linea, 
ma 
con 
stanziamenti 
inferiori, 
si 
muove 
anche 
la 
regione 
Puglia 
con 
il 
Red, 
il 
"reddito 
di 
dignità", 
che 
a 
pieno 
regime 
dovrebbe 
aiutare 
20 
mila 
famiglie, 
privilegiando 
quelle 
con 
minori 
e 
disabili 
non 
autosufficienti. 
Gli 
economisti 
lo 
chiamerebbero 
"universalismo 
selettivo", 
in 
parole 
semplici 
una 
guerra 
tra 
il 
povero 
e 
il 
più 
povero. 
Cosi 
anche 
la 
misura 
di 
prossima 
approvazione 
del 
governo 
dovrà 
individuare 
una 
platea 
ristretta 
di 
beneficiari, 
affinché 
la 
misura 
abbia 
economicamente 
un 
senso.«Con 
la 
povertà 
aumentano 
le 
diseguaglianze 
e 
trovano 
terra 
fertile 
i 
populismi», 
ragiona 
Giuseppe 
De 
Marzo 
di 
Libera 
e 
tra 
i 
coordinatori 
della 
Rete 
dei 
Numeri 
Pari. 
Tra 
le 
sue 
iniziative 
la 
Rete 
propone 
una 
modifica 
dell'articolo 
81 
della 
Costituzione, 
che 
impone 
il 
pareggio 
di 
bilancio, 
vincolandolo 
al 
«rispetto 
dei 
diritti 
fondamentali 
delle 
persone» 
e 
chiedendo 
all'Europa 
che 
«la 
spesa 
per 
il 
sociale 
esca 
dai 
vincoli 
di 
bilancio 
dell'Unione». 
Se 
il 
populismo 
parla 
alle 
pance, 
quale 
migliore 
argomento 
della 
promessa 
di 
un 
reddito? 
Soprattutto 
se 
10 
milioni 
di 
italiani 
quelle 
pance 
le 
hanno 
vuote 
e 
le 
elezioni 
sono 
alle 
porte. 
? 
colloquio 
con 
Paolo 
Onofri 
di 
Francesca 
Sironi 
Il 
welfare 
è 
una 
ribatta 
scomoda 
per 
la 
politica 
italiana. 
Una 
grande 
opera 
fondamentale 
che 
rende 
però 
facilmente 
ostile 
ogni 
claque. 
Spendiamo 
più 
della 
Germania 
in 
proporzione 
al 
Pii, 
per 
le 
prestazioni 
sociali. 
Molto 
meno 
però 
in 
termini 
assoluti. 
Ma 
a 
guardare 
i 
conti, 
a 
parte 
i 
tondi 
per 
la 
sanità 
- 
rimasti 
stabili 
nonostante 
l'aumento 
di 
richieste 
- 
tutte 
le 
altre 
voci 
sono 
cresciute 
senza 
sconti 
negli 
ultimi 
otto 
anni. 
Eppure 
il 
palco 
degli 
aiuti 
sembra 
sempre 
più 
lontano 
dalla 
cavea, 
dal 
pubblico 
in 
aumento, 
con 
la 
crisi, 
di 
famiglie 
e 
minori 
sotto 
la 
soglia 
della 
povertà, 
di 
precari 
che 
ritardano 
il 
primo 
figlio 
perché 
non 
hanno 
garanzie 
su 
cui 
fare 
affidamento, 
di 
operai 
minacciati 
dalla 
sostituzione 
in 
robot. 
Dove 
si 
è 
abbandonata 
la 
risposta 
ai 
problemi 
dellàttualità? 
Perché 
restiamo 
uno 
dei 
pochi 
paesi 
in 
ritardo 
sul 
reddito 
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Toh,ci sono
anchei poveri
di Sara Dellabella

O
rm ne parlano tutti. Da Si-
riistra italiana all'estrema
destra, ognuno ha la sua
ricetta contro la povertà.
Con le elezioni alle porte,
4,6 milioni di italiani in po-
vertà assoluta e circa 10 in

povertà relativa, il tema diventa pane
per la campagna elettorale. Così il go-
verria si affretta ad approvare con un
testo blindato la legge delega sulla po-
vertà, che stanzia circa 1,6 miliardi di
euro per aiutare i cittadini più in diffi-
coltà, anche se la platea dei beneficiari
verrà stabilità nei decreti attuativi. E il
dossier del centro stu(
cola che seil beneficio
spalmato sul numero t

ti ognuno intascherebi
mese.La montagna h
polino e per questo i
promettono di asten
del voto.

Già, nel 1992 una r
pea stabil'i che ogni
poter contare su risoi
garantire la dignità i
duando una serie di cr
serimento sociale dell
difficoltà, li primo a i

mentare un reddito rr

mento(Rmi) fu Romano Prodi nel1998,
ma la misura fu abolita dal successivo
governo di centrodestra. Dopodiché
venne l'epoca della social card, delle
pensioni minime a 500 euro e persino
dei consigli, come quello dispensato
alle giovani precarie di «sposare un
uomo ricco» (copyright Silvio Berlu-
scom) . Poi è arrivata la crisi economica
ad attanagliare intere fasce di popola-
zione, sempre più ai margini. Tra pro-
pagandae prospettiva i partiti provano
a parlare alle fasce più basse della so-
cietà, alcuni alimentando un vero e
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proprio scontro tra disgraziati. Così se
il Pd ha fretta di approvare la legge de-
lega sulla povertà, CasaPound sta rac-
cogliendo le firme per una proposta di
legge popolare peri! 'reddito di natali-
tà' ovvero 500 euro per ogni bambino
nato fino al compimento dei 18 anni, da
finanziare con i soldi oggi destinati
all'accoglienza dei migranti; il Movi-
mento 5 stelle propone da sempre dun
reddito di cittadinanza e la Rete dei
Numeri Pan, che raccoglie 105 organiz-
zazioni territoriali con l'obiettivo di ri-
durre le disuguaglianze, ha giàsottopo-
sto ai parlamentari di tutti gli schiera-
menti una proposta per il reddito mini -
modi dignità.

Anche all'estero il tema è caldo. In
Francia l'outsider della sinistra sociali-
sta Benoit Hamon ha vinto a sorpresa
le primarie per l'Eliseo proponendo una
revisione delle misure di contrasto alla
povertà; e in Finlandia dal primo gen-
naio è iniziata lasperimentazione di un
reddito di cittadinanza di 560 euro
erogato per due anni a duemila citta-
dini disoccupati scelti a caso, che verrà
corrisposto anche in presenza di red-
dito. Caso unico in Europa di reddito
di cittadinanza puro. Più ampio
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no da quello proposto dai grillini. La
senatrice del Movimento Nunzia Ca-
talfo, che segue questi temi spiega che
il loro è un modello temperato. 11red-
dito minimo è individuato dalla soglia
Eurostat, in base alla quale non biso-
gnerebbe mai scendere al di sotto del
60 per cento del reddito mediano equi-
valente, pari a 9.000 euro l'anno, circa
780 euro al mese. In questo contesto la
proposta grillina prevede un'integra-
zione al reddito per chi è sotto quella
soglia e nessun vantaggio per chi la
supera. Una misura che a conti fatti
costerebbe 15 miliardi di euro.

Ma mentre nei Palazzi della politica
si parla, le sperimentazioni sono già in
atto in molte regioni italiane, dove sot-
to la parola reddito si combinano un
mix di servizi ed erogazioni in denaro
rivolti ai cittadini in difficoltà. Così in
Lombardia, dovecun assessore con la
delega al di autonomia') circa
12 mila bambini hanno accesso gratis
all'asilo nido e alle mamme in dolce
attesa è erogato un buono famiglia. Ma,
spiega l'assessore leghista Francesca
Brianza ,«le misure sono rivolte a chi a
un Isee inferiore a 20 mila euro, così ci
occupiamo anche di chi rischia di sci-
volare nella povertà, però chiediamo
una corresponsabilità dei soggetti che
beneficiano dei nostri bonus».

Perché una contropartita c'è sem-
pre. In tutte le proposte e speri -

Pd.M5Se destra:lericette
Matteo Renzi ha annunciato di voler 'rivoluzioriare il nostro welfare' penando di
'lavoro di cittadinanza' anziché di reddito, «Non un piano di lavori socialmente utili di
m'essa rea una sfida culturale», ha specificato il suc economista di tiduca Tommaso
Nannicini, «una visione per tenere insieme crescita e inclusione sociale attraverso
un mend di policy diverse che favoriscano l'attivazione e mettano al centro il capitale
umano. Ad esempio, servizi di riattivaziole sociale con offerte formative che trovino
sbocchi avorativi. una dote messa dallo Stato che si spende per un processo
tormativo in un circuito di soggetti, un esonero contributivo ndividLiale che il giovane
si porta dietro in qualunque aziende'. Finora, con Renzi al governo. ci sono stati gli
assegni da 800 euro per i nati dal primo gennaio 2017. con un limite di Isee mposto
in un secondo momento: i bonus baby sitter e asilo nido: la l4esima alle pensioni
più dasSe (sette miliardi di euro in t'e anni): la legge per il di per le
famiglie di persone disabili; il bonus da 240 a 960 euro per chi percepiva un reddito
fra gli 8.000 e i 26 mila euro; e i famosi 80 euro che sono stati dati a 11.6 milioni
di italiani, ma 966 mila hanno dovuto restituirli in toto e altri 765 mila in parte.
li disegno di legge per il reddito di cittadinanza presentato tre anni fa dal Movimento
5 stelle prevede invece l'istituzione di ur contributo per chiunque viva sotto la soglia
di povertà relativa, La soglia di riferimento è di 780 euro al mese per una persona
che vive da sola, Il costo totale oell'intervento è stato quantificato dagli stessi cinque
stelle in circa 17 miliardi di euro all'awiarnento, L'assegno è condizionato ad alcuni
obblighi per i beneficiari: l'iscrizione ai centri per l'impiego territoriali; la ricerca attiva
di un lavoro; la frequenza di corsi di formazione: la partecipazione a progetti sociali
organizzati dal Comune per non più di 8 ore a settimana.. Al terzo rifiuto consecutivo
di un'offerta di lavoro 'ritenuta congrua louvero attinente alle competenze,
retributivamente in linea cori lo marsion precedenti e non distante più di 50
chilometri), il destinatario perde gli aiuti, Il reddito di cittadinanza nec è pignorabile.
Anc'ie Silvio Berlusconi è tornato a narlare di v.clfare, annunciando il suo

per i pìù deboli, Il leader di Forza Italia parla di famiglie, non di singole
persone, e di un di che integri il reddito familiare
per chi vive sotto la soglia di povertà. Il piano dovrebbe essere presentato
nelle prossime settimane.0
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ECONOMIALeriformesociali

>
un voocher, di un assegno o di un
servizio,deve seguireunprogram-

ma di reinserimento lavorativo o so-
ciale, nel caso di disabili o minori in
povertà, concordato con il comune e i
servizi sociali, pena l'interruzione
dell'erogazione.

Ma è proprio sul coinvolgimento
degli enti locali che rischiano di saltare
le buone intenzioni. A lanciare l'allar-
me è stato lAnci, la sigla che riunisce i
comuni italiani, che al Senato ha ricor-
dato coine i comuni che
dovranno farsi carico del-
1,. upctinnp ,iplIp nrnlirhp

Rete propone una modifica dell'artico-
lo 81 della Costituzione, che impone il
pareggio di bilancio, vincolandolo al
«rispetto dei diritti fondamentali delle
persone» e chiedendo all'Europa che
«la spesa per il sociale esca dai vincoli
di bilancio dell'Unione,>.

Seil populismo parla alle pance, qua-
le migliore argomento della promessa
di un reddito? Soprattutto se 10 milioni
di italiani quelle pance le hanno vuote e
le elezioni sono alle porte.

--.--.--

edei pianidi reinserimen-
to siano gli stessi che in
questi anni hanno
subito il blocco delle
assunzioni, i vincoli del
patto di stabilità e la ridLl-11zione degli stanziamenti
destinati al sostegno de-
gli interventi sociali. La
vera sfida non è quindi

l'amministrazione ad

tanto l'erogazione dei
denari, ma «abituare

avere un ruolo pro -atti-
vo nei confronti dei cit-
tadini, coinvolgendo i
servizi sociali», spiega
Elisabetta Gualmini,
assessore al Welfare della 4
Regione Emilia Romagna,
dove è stato approvato il reddito
di solidarietà di 400 euro al mese per

circa 80 mila cittadini con un lsee fino
atrernilaeuro, Sulla stessalinea,ma con
stanziamenti inferiori, si muove anche
la regione Puglia coni! Red, il
di dignità': che a pieno regime dovrebbe
aiutare 20 mila famiglie, privilegiando
quelle con minori e disabili non auto-
sufficienti. Gli economisti lo chiame-
rebbero selettivo' in
parole semplici una guerra tra il povero
e il più povero. Così anche la misura di
prossima approvazione del governo
dovrà individuare una platea ristretta
di beneficiari, affinché la misura abbia
economicamente un senso.

«Con la povertà aumentano le dise-
guaglianze e trovano terra fertile i pa-
pulismi», ragiona Giuseppe De Marzo
di Libera e tra i coordinatori della Rete
dei Numeri Pari. Tra le sue iniziative la

--

iJ

colloquio con Paolo Onofri
di Francesca Sironi

I
l welfare è una ribalta scomoda
per la politica italiana. Una
grande opera fondamentale che
rende però facilmente ostile
ogni claque. Spendiamo più del-
la Germania in propor7.ione al
PiI, per le prestazioni sociali.

Molto meno però in termini assoluti.
Ma a guardare i conti, a parte i fondi
per la sanità - rimasti stabili nono-
stante l'aumento di richieste - tutte le
altre voci sono cresciute senza scon-
ti negli ultimi otto anni. Eppure il
palco degli aiuti sembra sempre più
lontano dalla cavea, dal pubblico in
aumento, con la crisi, di famiglie e
minori sotto la soglia della povertà,
di precari che ritardano il primo figlio
perché non hanno garanzie su cui
fare affidamento, di operai minaccia-
ti dalla sostituzione in robot. Dove si
è abbandonata la risposta ai problemi
dell'attualità? Perché restiamo uno
dei pochi paesi in ritardo sul reddito
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di 
Alessandra 
Arachi 
E 
evidente 
come 
la 
sentenza 
dei 
giudici 
del 
Tribunale 
dei 
minori 
di 
Firenze 
abbia 
fatto 
esplodere 
le 
contraddizioni 
per 
i 
diritti 
dei 
gay 
nel 
nostro 
Paese. 
Due 
bimbi 
inglesi, 
due 
fratellini, 
adottati 
da 
due 
padri 
italiani 
residenti 
nel 
Regno 
Unito, 
sono 
stati 
riconosciuti 
anche 
in 
Italia, 
in 
nome 
dell'affetto 
e 
della 
genitorialità. 
Sono 
diventati 
a 
tutti 
gli 
effetti 
figli 
dei 
due 
padri, 
cosa 
che 
le 
leggi 
del 
nostro 
Paese 
ancora 
non 
consentono. 
Ma 
le 
leggi 
del 
nostro 
Paese 
non 
consentono 
nemmeno 
che 
la 
cittadinanza 
italiana 
si 
possa 
acquisire 
in 
un 
batter 
di 
ciglia, 
il 
tempo 
di 
una 
firma 
in 
calce 
a 
una 
sentenza, 
appunto, 
come 
è 
successo 
magicamente 
ai 
due 
fratellini 
britannici. 
Da 
quanti 
anni 
va 
avanti 
in 
Italia 
il 
dibattito 
sullo 
ius 
soli? 
Forse 
appena 
da 
meno 
tempo 
del 
dibattito 
sui 
diritti 
dei 
gay, 
ma 
comunque 
sempre 
troppo 
per 
un 
Paese 
che 
vorrebbe 
stare 
al 
passo 
con 
la 
civiltà. 
Ricordiamolo: 
oggi 
in 
tema 
di 
cittadinanza 
da 
noi 
vale 
lo 
ius 
sanguinis, 
ovvero 
puoi 
dirti 
italiano 
se 
nasci 
da 
genitori 
italiani, 
che 
ti 
trasmettono 
il 
loro 
sangue. 
Non 
è 
così 
per 
un 
ragazzino 
che 
è 
nato 
in 
Italia 
da 
genitori 
stranieri, 
e 
questo 
anche 
se 
in 
Italia 
è 
cresciuto, 
va 
a 
scuola, 
parla 
il 
dialetto, 
si 
innamora 
della 
compagna 
dai 
capelli 
biondi 
e 
magari 
diventa 
pure 
il 
campione 
della 
squadra 
di 
basket 
del 
quartiere. 
Questo 
bambino 
per 
le 
nostre 
leggi 
attuali 
rimane 
un 
bambino 
straniero 
e 
per 
diventare 
italiano 
dovrà 
aspettare 
la 
maggiore 
età 
e 
troppo 
spesso 
nemmeno 
quella 
basta. 
Abbiamo 
idea 
di 
quanti 
ragazzini 
e 
ragazzine 
si 
trovano 
in 
queste 
condizioni 
in 
Italia? 
Centinaia 
di 
migliaia, 
anche 
perché 
la 
nostra 
natalità 
assai 
scarsa 
non 
collassa 
soltanto 
grazie 
alle 
mamme 
straniere. 
E 
allora? 
Sarà 
il 
caso 
di 
mettere 
mano 
a 
una 
legge 
tanto 
obsoleta 
quanto 
discriminante? 
Oppure 
ancora 
una 
volta 
vogliamo 
lasciare 
ai 
Tribunali 
il 
compito 
di 
colmare 
passo 
dopo 
passo 
i 
nostri 
vuoti 
normativi? 
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SUI DIRITTI PERI GAY
E GLI IMMIGRATI
SLMO ANCORA INDIETRO
di Alessandra Arachi

E
evidente come la sentenza dei
giudici del Tribunale dei minori di
Firenze abbia fatto esplodere le
contraddizioni per i diritti dei gay

nel nostro Paese. Due bimbi inglesi, due
fratellini, adottati da due padri italiani
residenti nel Regno Unito, sono stati
riconosciuti anche in Italia, in nome del-
l'affetto e della genitorialità. Sono
diventati a tutti gli effettifigli dei due
padri, cosa che le leggi del nostro Paese
ancora non consentono. Ma le leggi del
nostro Paese non consentono nemmeno
che la cittadinanza italiana si possa
acquisire in un batter di ciglia, il tempo di
una firma in calce a una sentenza,
appunto, come è successo magicamente ai
due fratellirii britannici.
Da quanti anni va avanti in Italia il
dibattito sullo lus soli? Forse appena da
meno tempo del dibattito sui diritti dei
gay, ma comunque sempre troppo per un
Paese che vorrebbe stare al passo con la
civiltà.
Ricordiamoto: oggi in tema di
cittadinanza da noi vale lo ius sanguinis,
ovvero puoi dirti itaUano se nasci da
genitori italiani, che ti trasmettono il loro
sangue. Non è così per un ragazzino che è
nato in Italia da genitori stranieri, e
questo anche se in Italia è cresciuto, va a
scuola, parla il dialetto, si innamora della
compagna dai capelli biondi e magari
diventa pure il campione della squadra di
basket del quartiere, Questo bambino per
le nostre leggi attuali rimane un bambino
straniero e per diventare italiano dovrà
aspettare la mclggiore età e troppo spesso
nemmeno quella basta.
Abbiamo idea di quanti ragazzini e
ragazzine si trovano in queste condizioni
in Italia? Centinaia di miglia fa, anche
perché la nostra natalità assai scarsa non
collassa soltanto grazie alle mamme
straniere. E allora? Sarà il caso di mettere
mano a una legge tanto obsoleta quanto
discriminante? Oppure ancora una volta
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vogliamo lasciare ai Tribunali il compito
di colmare passo dopo passo i nostri vuoti
normativi?
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©Il 
caso 
di 
Margherita 
De 
Bac 
Le 
due 
associazioni 
che 
più 
si 
sono 
battute 
per 
la 
chiusura 
degli 
ospedali 
psichiatrici 
giudiziari, 
StopOpg 
e 
Antigone, 
segnalano 
il 
pericolo 
di 
un 
ritorno 
al 
passato. 
Le 
residenze 
per 
l'esecuzione 
della 
misura 
di 
sicurezza 
sanitaria 
(le 
Rems), 
create 
per 
accoghe- 
re 
i 
detenuti 
con 
problemi 
di 
mente, 
rischiano 
di 
trasformarsi 
in 
nuovi 
manicomi 
criminah. 
Questi 
centri, 
infatti, 
a 
pochi 
giorni 
dalla 
completa 
applicazione 
della 
riforma 
del 
2014 
(abolizione 
dei 
cosiddetti 
ergastoh 
bianchi) 
si 
stanno 
riempiendo 
di 
persone 
che 
non 
dovrebbero 
finire 
lì. 
I 
giudici 
tendono 
a 
utilizzare 
le 
30 
Rems 
italiane, 
deputate 
al 
recupero 
terapeutico, 
come 
parcheggio 
di 
indagati 
sottoposti 
a 
misure 
di 
detenzione 
provvisoria 
la 
cui 
infermità 
mentale 
non 
è 
stata 
ancora 
accertata. 
Il 
fenomeno 
ha 
creato 
lunghe 
liste 
di 
attesa. 
In 
circa 
200, 
segnala 
nella 
sua 
relazione 
l'ex 
commissario 
per 
la 
chiusura 
degli 
Opg 
Franco 
Corleone, 
su 
ordinanza 
della 
magistratura 
aspettano 
di 
entrare 
nelle 
residenze 
senza 
possedere 
i 
requisiti. 
Non 
finisce 
qui. 
La 
situazione 
diventerebbe 
ancora 
più 
grave 
se 
fosse 
approvato 
l'attuale 
testo 
del 
ddl 
giustizia, 
ora 
in 
Senato, 
che 
propone 
di 
ricoverare 
nelle 
Rems 
anche 
detenuti 
con 
problemi 
psichiatrici 
sviluppati 
in 
carcere. 
Esattamente 
come 
accadeva 
nei 
vecchi 
Opg. 
Un 
emendamento 
depositato 
su 
iniziativa 
della 
senatrice 
Emilia 
Di 
Siasi 
vorrebbe 
correggere 
la 
doppia 
stortura 
per 
non 
alterare 
l'identità 
dei 
nuovi 
centri. 
Così 
come 
viene 
interpretata 
adesso 
la 
riforma 
non 
può 
decollare. 
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caso

Sedopo gli Opg
il rischio è avere
nuovi manicomi
di Margherita De Bac

L
e due associazioni che
piìi si sono battute per
la chiusura degli

ospedali psichiatrici
giudiziari, StopOpg e
Antigone, segna'ano il
pericolo di un ritorno al
passato. Le residenze per
l'esecuzione della misura di
sicurezza sanitaria (le
Rems), create per accoglie-
re i detenuti con problemi
di mente, rischiano di tra-
sformarsi in nuovi manico-
mi criminali. Questi centri,
infatti, a pochi giorni dalla
completa applicazione
della riforma del 2014

(abolizione dei cosiddetti
ergastoli bianchi) si stanhlo
riempiendo di persone che
non dovrebbero finire lì.
Igiudici tendono a
utilizzare le 30 Rems
italiane, deputate al
recupero terapeutico, come
parcheggio di indagati
sottoposti a misure di
detenzione provvisoria la
cui infermità mentale non
è stata ancora accertata. Il
fenomeno ha creato lunghe
liste di attesa. In circa 200,
segnala nella sua relazione
l'ex commissario per la
chiusura degli Opg Franco
Corleone, su ordinanza
della magistratura
aspettano di entrare nelle
residenze senza possedere
i requisiti. Non finisce qui.
La situazione diventerebbe
ancora più grave se fosse
approvato l'attuale testo del
ddl giustizia, ora in Senato,
che propone di ricoverare
nelle Rems anche detenuti
con problemi psichiatrici
sviluppati in carcere.
Esattamente come accadeva
nei vecchi Opg. Un
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ernendamento depositato
su iniziativa della senatrice
Emilia Di Biasi vorrebbe
correggere la doppia
stortura per non alterare
l'identità dei nuovi centri.
Così come viene
interpretata adesso la
rif orma non può decollare.
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Parlono 
le 
lellere 
per 
la 
sperimenlazione 
del 
«bonus 
rieolloeazione». 
be 
agenzie 
privale: 
difficile 
aprire 
al 
Sud 
Rita 
Querzé 
Milano 
Ci 
siamo. 
Partiranno 
questa 
settimana 
poco 
meno 
di 
30 
mila 
lettere 
ad 
altrettanti 
disoccupati. 
Scelti 
tra 
i 
400 
mila 
che 
in 
Italia 
possono 
contare 
sulla 
Naspi, 
l'indennità 
di 
disoccupazione. 
L'obiettivo 
è 
trovare 
loro 
un 
lavoro 
entro 
sei 
mesi. 
Al 
massimo 
dodici. 
Nominativi 
e 
indirizzi 
ci 
sono 
già. 
Mancano 
solo 
i 
francobolli. 
«Questa 
sperimentazione 
su 
larga 
scala 
ci 
permetterà 
di 
mettere 
a 
punto 
l'assegno 
di 
ri- 
collocazione 
per 
tutti 
i 
disoccupati 
- 
spiega 
il 
presidente 
del- 
l'Anpal 
Maurizio 
Del 
Conte 
-. 
Per 
il 
nostro 
Paese 
si 
tratta 
di 
un 
radicale 
cambio 
di 
visuale. 
L'assegno 
non 
è 
un 
sussidio 
della 
disoccupazione, 
ma 
viene 
speso 
per 
aiutare 
a 
risolvere 
il 
problema 
alla 
radice, 
trovando 
un 
lavoro». 
In 
realtà 
la 
partenza 
dell'assegno 
è 
complicata 
perché 
- 
soprattutto 
dopo 
la 
vittoria 
del 
«no» 
al 
referendum 
costituzionale 
- 
sono 
molti 
gli 
attori 
costretti 
a 
collaborare 
su 
questa 
partita. 
Si 
va 
dall'Anpal, 
l'agenzia 
nazionale 
per 
le 
politiche 
attive, 
alle 
singole 
Regioni 
passando 
per 
Inps, 
agenzie 
private 
per 
il 
lavoro, 
sindacati. 
L'aria 
di 
elezioni, 
poi, 
non 
aiuta. 
Ma 
partiamo 
dalla 
sperimentazione. 
I 
poco 
meno 
di 
30 
mila 
che 
riceveranno 
la 
lettera 
dovranno 
prima 
di 
tutto 
decidere 
se 
rispondere 
o 
meno. 
Chi 
risponde 
si 
mette 
in 
gioco. 
Nel 
senso 
che, 
nel 
caso 
arrivasse 
davvero 
uriofferta 
di 
lavoro, 
chi 
rifiuta 
rischia 
di 
vedersi 
ridotta 
progressivamente 
la 
Naspi. 
Fino 
alla 
perdita 
totale 
dell'assegno. 
Dal 
punto 
di 
vista 
di 
chi 
ha 
messo 
in 
piedi 
la 
sperimentazione 
il 
tasso 
di 
risposta 
sarà 
anche 
una 
cartina 
di 
tornasole 
per 
vedere 
quanto 
pesa 
il 
lavoro 
nero 
nel 
nostro 
Paese. 
0 
semplicemente 
le 
iscrizioni 
alle 
liste 
dei 
disoccupati 
per 
avere 
prestazioni 
sociali. 
Chi 
fosse 
interessato 
a 
giocarsi 
la 
partita 
per 
la 
conquista 
del 
posto 
sarà 
invitato 
a 
collegarsi 
al 
portale 
dell'Anpal 
(www.anpal.gov.it). 
Qui 
dovrà 
registrarsi 
rispondendo 
a 
una 
serie 
di 
domande 
(in 
che 
regione 
risiede, 
titoli 
di 
studio, 
eco). 
Al 
termine 
gli 
sarà 
assegnato 
un 
punteggio. 
E 
in 
base 
a 
questo 
sarà 
anche 
informato 
dell'assegno 
che 
gli 
spetta. 
Il 
valore 
andrà 
da 
un 
minimo 
di 
mille 
fino 
a 
5.000 
euro 
(il 
criterio 
sarà 
la 
difficoltà 
a 
ricollocarsi). 
Sul 
portale 
dell'Anpal 
i 
disoccupati 
sceglieranno 
anche 
con 
chi 
spendere 
la 
loro 
«dote». 
Quindi 
con 
un 
centro 
per 
l'impiego 
pubblico 
o 
con 
un'agenzia 
privata. 
Potranno 
contare 
su 
un 
tutor 
e 
un 
colloquio 
di 
tre 
ore 
per 
mettere 
a 
punto 
un 
bilancio 
delle 
competenze. 
Se 
necessario 
sarà 
definito 
un 
percorso 
di 
riqualificazione. 
Ma, 
quel 
che 
più 
conta, 
avranno 
l'opportunità 
di 
fare 
colloqui 
di 
lavoro. 
A 
tutti 
- 
centri 
pubblici 
e 
privati 
- 
l'Anpal 
metterà 
a 
disposizione 
la 
banca 
dati 
degli 
avviamenti 
al 
lavoro 
integrata 
con 
quella 
del 
progetto 
Excel- 
sior 
targato 
Unioncamere. 
Qui 
sarà 
possibile 
vedere 
quali 
sono 
le 
aziende 
che 
hanno 
assunto 
di 
recente 
o 
che 
sono 
interessate 
ad 
assumere 
in 
futuro. 
L'esito 
della 
sperimentazione 
sarà 
fondamentale 
per 
la 
messa 
a 
punto 
dell'assegno 
di 
ricollocazione 
per 
tutti. 
Criticità? 
Il 
sistema 
informativo 
dovrà 
per 
la 
prima 
volta 
essere 
unico. 
Le 
regioni 
(vedi 
il 
caso 
Lombardia) 
minacciano 
ricorsi 
alla 
Corte 
costituzionale 
perché 
non 
vogliono 
vedersi 
imporre 
le 
agenzie 
private 
accreditate 
dal 
livello 
nazionale. 
Poi 
c'è 
la 
questione 
Sud. 
Dove 
le 
agenzie 
private 
sono 
poche 
e 
1 
centri 
per 
l'impiego 
spesso 
non 
funzionano. 
«Il 
pubblico 
ci 
metta 
in 
condizione 
di 
investire 
al 
Sud 
- 
dice 
Getti 
Galante, 
amministratore 
delegato 
di 
Intoo 
(Gi 
Group), 
un'agenzia 
per 
il 
lavoro 
privata 
-. 
Essendo 
pagate 
all'assunzione 
del 
disoccupato, 
c'è 
il 
rischio 
che 
per 
molte 
agenzie 
non 
sia 
conveniente 
aprire 
da 
Roma 
in 
giù». 
Dal 
canto 
suo 
Anpal 
ha 
previsto 
premialità 
nei 
compensi 
di 
chi 
colloca 
i 
disoccupati 
del 
Mezzogiorno. 
Ora 
non 
resta 
che 
mettere 
alla 
prova 
il 
sistema. 
* 
I 
30 
mila 
disoccupati 
che 
riceveranno 
le 
lettere 
dovranno 
registrarsi 
sul 
sito 
dell'Agenzia 
nazionale 
delle 
politiche 
attive. 
Nella 
foto 
il 
presidente, 
Maurizio 
Del 
Conte. 
* 
Ciascuno 
dovrà 
decidere 
dove 
spendere 
la 
dote 
che 
gli 
sarà 
attribuita 
(compresa 
tra 
mille 
e 
5.000 
euro); 
in 
un 
centro 
per 
l'impiego 
pubblieoo 
in 
un'agenzia 
privata. 
* 
L'assegno 
sarà 
pagato 
al 
centro 
per 
l'impiego 
o 
all'agenzia 
solo 
nel 
momento 
in 
cui 
il 
disoccupato 
firmerà 
un 
contratto 
d'assunzione 
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via30 milaassegniperritrovare lavoro
le leE[ereperlasperirnen[aiionedel«bonusricollocaiione».Leagenziepri\ale:difficileaprirealSud

Rita Querzé
siamo. Partiranno

settimana poco meno di
lettere ad altrettanti di-

Scelti tra i 400 mila
Italia possono contare

Naspi, l'indennità di di
soccupazione. L'obiettivo è tro-

un lavoro entro sei
massimo dodici.

Nominativi e indirizzi ci so-
Mancano solo i franco

«Questa sperimentazione
scala ci permetterà di

punto l'assegno diii-
collocazione per tutti i disoccu-

spiega il presidente del-
Maurizio Del Conte

nostro Paese si tratta di
radicale cambio di visuale.

non è un sussidio
disoccupazione, ma viene

aiutare a risolvere il
alla radice, trovando

lavoro».
realtà la partenza dell'as-

complicata perché
soprattutto dopo la vittoria del

referendum costituzio-
sono molti gli aLtori co-

collaborare su questa
va dall'Anpal, l'agen-

nazionale per le politiche
singole Regioni pas-
Jnps, agenzie priaLe

lavoro, sindacati. L'aria di
poi, non aiuta. Ma
dalla sperimentazio
meno di 30 mila che

riceveranno la lettera dovranno
tutto decidere se ri-
o meno. Chi rispon-

mette in gioco. Nel senso
caso arrivasse davvero

di lavoro, chi rifiuta
vedersi ridotta pro-

gressivamente la Naspi. Fino al-
totale dell'assegno.

punto di vista di chi ha
piedi la sperimenta-

tasso cli risposta sarà
carina di tomasole

quanto pesa il lavoro
nostro Paese. O sem-

plicemente le iscrizioni alle li-
ste dei disoccupati per avere
prestazioni sociali.

Chi fosse interessato a gio-
carsi la partita per la conquista
del posto sarà invitato a colle-
garsi al portale delI'Anpal
(www.anpal.gov.it). Qui dovrà
registrarsi rispondendo a una
serie di domande (in che regio-
ne risiede, titoli di studio, ecc.).
Al termine gli sarà assegnato
un punteggio. E in base a que
sto sarà anche informato del-
l'assegno che gli spetta. Il valo-
re andrà da un minimo di mille
fino a 5.000 euro (il criterio sa-
rà la difficoltà a ricollocarsi).
Sul portale dell'Aupal i disoc-
cupati sceglieranno anche con
chi spendere la loro «dote».
Quindi con un centro per l'im-
piego pubblico o con un'agen
zia privata. Potranno contare su
un tutor e un colloquio di tre
ore per mettere a punto un bi
lancio delle competenze. Se ne-
cessario sarà definito un per-
corso di riqualificazione. Ma,
quel che più conta, avranno
lòpportunità di fare colloqui di
lavoro. A tutti centri pubbli-
ci e privati l'Anpal metterà a
disposizione la banca dati degli
aviamenti al lavoro integrata
con quella del progetto Excel-
sior targato Unioncamere. Qui
sarà possibile vedere quali so-
no le aziende che hanno assun-
to cli recente o che sono inte-
ressate ad assumere in futuro.

L'esito della sperimentazio-
ne sarà fondamentale per la
messa a punto dell'assegno di
ricollocazione per tutti. Critici-
tà? 11sistema informativo doTà
per la prima volta essere unico.
Le regioni (vedi il caso Lombar-
dia) minacciano ricorsi alla
Corte costituzionale perché
non vogliono vedersi imporre
le agenzie private accreditate
dal livello nazionale. Poi c'è la
questione Sud. Dove le agenzie

private sono poche e i centri d'assunzione
per l'impiego spesso non Itin-
zionano. «11pubblico ci metta
in condizione di investire al
Sud dice Cetti Galante, am-
ministratore delegato di Jntoo
(Gi Group), un'agenzia per il la-
voro privata—. Essendo pagate
all'assunzione del disoccupato,
c'è il rischio che per molte
agenzie non sia conveniente
aprire da Roma in giù». Dal
canto suo Anpal ha previsto
premialità nei compensi di chi
colloca i disoccupati del Mez
zogiorno. Ora non resta che
mettere alla prova il sistema.
•130 mila
disoccupati che
riceveranno le
lettere
dovranno
registrarsi sul
sito
dell'Agenzia
nazionale delle
politiche attive.
Nella foto il
presidente,
Maurizio Del
Conte.

• Ciascuno
dovrà decidere
dove spendere
la dote che gli
sarà attribuita
(compresa tra
mille e 5.000
euro); in un
centro per
Fimpiego
pubblico o in
un'agenzia
privata.

• L'assegno
sarà pagato
al centro per
Fimpiego o
all'agenzia solo
nel momento
in cui il
disoccupato
firmerà un
contratto
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Ladisoccupazionedi ungadurata(l2mesiopiù) •Maschi •Femmine •Totale

3,5
milioni 400 mila

I disoccupati I percettori
in Italia di Naspi

da almeno
4 mesi

986

752
844

- ._ i

788
928 792

681

734 941 1.038 970

804

923
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MOLTO RISERVATA
ETANTONONPROFIT
(OLTREILBUSINESS)

Il culto della privacy el'impegno nella filantropia
Chi è la presidente e sociounico di Coesia,multinazionale bolognese

da 1,5miliardi di ricavi e 6 mila dipendenti nel mondo

di Sergio Bocconi

T
alvolta piccole cosedicono mol-
to delle persone. Come questo
episodio. Isabella Seràgnoli,

l'imprenditrice bolognese molto im-
pegnata alla filantropia, è nello stabili-
mento della Gd, una delle società più
importanti del suo gruppo Coesia, at-
tivo in particolare nella produzione di
macchinali hi tech per l'imballaggio.
Lei si sta recando al ristorante azienda-
le, «mensa» evoluta che, in un obietti-
vo di educazione alimentare, offre op-
zioni pluridieta. Piove, il clima è rigi-
do, e per raggiungere l'edificio biso-
gna percorrere 400 metri all'aperto.
Dice: le persone hanno freddo. Fornia-
mo loro giubbotti caldi e impermeabi-
li. E oggi a tutti i collaboratori viene
consegnato una giacca con il proprio
nome.

Una dimostrazione di sensibilità che
ha anche arricchito il \kit\ di welfare
aziendale, che prevede fra l'altro per i
dipendenti asilo nido, palestra, corsi
di formazione, summer camp per i fi-
gli con attività sportive e laboratori
creativi.

Nella packaging valley

Un gesto soprattutto in sintonia con la
personalità di una imprenditrice par-
ticolare, che riservatezza e atteggia-
mento low profile concorrono a man-
tenere lontano dai riflettori, nono-
stante sia unica proprietaria e presi-

dente di un gmppo che fattura oltre 1,5
miliardi, di cui il 97%all'estero, pre-
sente in 34 paesi, con 15aziende, 6 mi-
la collaboratori, 89 unità operative (55
impianti produttivi). Un protagonista
della packaging valley che si snoda
lungo la via Emilia e annovera nomi
come l'altra bolognese Ima di Alberto
Vacchi. Che è un amico di Isabella Se-
ràgnoli la quale coltiva, anche sul filo
della filantropia, relazioni che la por-
tano a ospitare nel consiglio di Coesia
Luca Cordero di Montezemolo, Luca
Garavoglia 0 Fabio Gallia e a fare qual-
che investimento con la finanziaria
Mais (presente con lo 0,22% nel pattoMais (presente con lo 0,22% nel patto
Mediobanca) come il 6,9%di Ntv (Ita-
lo) 0 il 6,6%di Interpump.
Una storia di successo imprenditoria-

le: il gruppo nel 2005 fatturava 655 mi-
lioni e dal 2009, da quando è diventato
amministratore delegato Angelos Pa-
padimitriou (prima alla guida della
branch italiana di GlaxoSmithKline)
ha compiuto 14acquisizioni, le ultime
nel 2016: Emmeci (packaging di arti-
coli di lusso) e Gf (automazione per il
farmaceutico). E una storia «molto»
italiana sia per la tipologia di sviluppo
rintracciabile fin dall'inizio sia per la

proprietà familiare che ha comunque
risolto senza traumi il tema del pas-
saggio generazionale. Come dimostra
anche l'ingresso nel board di Coesia
dei nipoti Leonardo e Lorenza.
Le radici risalgono al 1923 quando

zione di motociclette, diventata gran-
de nel dopoguerra grazie a Enzo e
Ariosto Seràgnoli, il primo padre di
Isabella e Simonetta, il secondo di Da-
niela e Giorgio. Il gruppo si diversifica
e cresce intorno a Gd, fiore all'occhiel-
lo della meccanica bolognese. Finché
nel 2001-2002 si arriva a un accordo:
Isabella acquista Gd e tutto ciò che di-
venterà Coesia, mentre a Simonetta va

Montenegro (alimentare, con marchi
come Vecchia Romagna e Bonomelli).
I cugini escono dal gmppo di famiglia
con «doti» che resteranno riservate.

Famiglia e filantropia

Meno «classica» è invece l'altra facciaMeno «classica» è invece l'altra faccia
del pianeta Seràgnoli: la filantropia,
che raccoglie il maggior impegno del-
l'imprenditrice. Da azionista delega al
top management la gestione del grup-
po industriale e si dedica a un «non
profit» particolare anche nella dire-
zione scelta. Con il coordinamento
della Fondazione Isabella Seràgnoli
sono state avviate e sviluppate nume-

rose iniziative: gli Hospice per malati
non guaribili (a Bellaria, Bentivoglio e
Casalecchio) con l'Accademia delle
scienze di medicina palliativa; Gruber
per i disturbi del comportamento ali-
mentare; Mast, che dà welfare ai di-
pendenti ed è spazio aperto per mo-
stre ed esibizioni con percorsi di tec-
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ha anche arricchito il \kit\ di welfare

Mio padre si
mpegnò nel

finanziare I
progetto di un
istituto di
Ematologia.. DiiEmatologia D
mia madre è

dea di attivare
literche
avrebbe portato
a rea izza re un
Hospice

mia per la formazione interna ed
esterna (come l'iniziativa di alternanza
scuola-lavoro). Prosegue inoltre il so-
stegno all'istituto di Ematologia medi-
ca e Ariosto del
Policlinico San'Orsola, dove è stato re-
alizzato anche il reparto di oncologia
ed ematologia pediatrica L. Seràgnoli.
La ragione di un simile indirizzo di

iniziative non profit così vicine ai ma-
lati terminali Isabella l'ha spiegata nel-
la Lectio magistralis («L'eredità, l'im-
prenditore e la cura») tenuta a Bolo-

Chi ha ereditato
o creato un
patrimonio
porta la
responsabilità
sociale di come
utilizzarlo anche
verso bisogni
del territorio
Con l'obbligo di
gestirlo in modo
imprenditoriale

gna il 13giugno 2015 al conferimento
della Laurea ad honorem in Econo-
mia. Un documento che rappresenta
forse il solo vero racconto di sé da par-
te della riservata imprenditrice. «Una
parte del mio interesse verso i temi
della filantropia nasce probabilmente
anche daun trauma personale, dovuto
alla scomparsa di mio fratello, morto
per una leucemia a 16anni, quando io
ne avevo20», Seràgnoli spiega dunque
che la sensibilità el'impegno del padre
«si concentrarono, dopo la perdita del
figlio, nel finanziare a metà degli anni
Settanta il progetto di un istituto di
Ematologia». È invece della madre
l'idea di «attivare l'inizio di un iter che
avrebbe portato alla realizzazione del-
l'Hospice che oggi porta il suo nome».

Le scelte dell'impresa

Ma la scelta di sviluppare l'attività non
profit in particolare nella cura di mala-
ti che non possono guarire è coltivata
da Isabella Seràgnoli anche nella con-
vinzione che «il morire con dignità e
aiutare alla consapevolezza che la fine
della vita è un processo naturale del-
l'evoluzione della malattia e della stes-
sa esistenza è un obiettivo che ancora
non è stato completamente conqui-
stato dalla nostra società». Spiega poi
che la sua Fondazione «ha lo scopo di
praticare la responsabilità sociale del-
l'imprenditore con la consapevolezza
che chi ha ereditato 0 creato un patri-
monio porti la responsabilità di come
utilizzarlo anche verso i bisogni del
territorio». Con l'obbligo, ed è questo
il punto di convergenza fra i mondi
dell'azienda e della cura, «di gestirlo in
maniera imprenditoriale».

© RIPRODUZIONERISERVATA

9
• Il ritratto
Fin da giovane Isabella Seràgnoli
inizia il percorso lavorativo in
azienda nelle imprese dei gruppo

di famiglia. Laureata in dietistica,
dal 2002 è azionista unico del
gruppo industriale di famiglia, che
oggi fattura 1,5 miliardi. Con la

Fondazione Isabeiia Seràgnoli ha
mantenuto costante l'impegno nel
non profit. Anche per questo

l'Università di Bologna le ha
conferito la laurea ad honorem
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Coesia si costituisce a Bologna

intorno alla fabbrica di moto

# Jp G.D. Alla fine degli anni Trenta

è acquisita da Enzo Seràgnoli;

La fondazione negli anni diventa leader ne!

packaging per l'alimentare

Nasce Isabella

Seràgnoli. Oggi è nota

-^-^W^-w-^W anche per l'impegno

nella sanità e nella

L'erede filantropia. Non ha

figli ma ha due nipoti

1990
La strategia

Negli anni Sessanta l'azienda
entra nel settore del tabacco
La prima serie di acquisizioni
risale agli anni Novanta,
quando viene avviata la

diversificazione produttiva

Seràgnoli prende il

0||J|0 comando del gruppo che

cambia nome nel 2005:

Coesia simboleggia la

Il cambio di passo coesione e la condivisione

di obiettivi e di valori

2015
Gli incarichi

Seràgnoli riceve la laurea ad

honorem in Economia a Bologna.

Entra ma esce subito dal Cda

di Cassa depositi e prestiti. Due

anni prima apre a Bologna un

centroculturale,il Mast

2016
Coesia acquisisce

Emmeci (macchine

per confezionare

prodotti di lusso). Nel

Le operazioni 2015 i ricavi toccano i

1,534 miliardi di euro
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PRIMO 
PIANO 
GLI 
PSICHIATRI 
LA 
SCHIAVITÙ 
DIGITALE 
Tocchiamo 
lo 
schermo 
del 
telefono 
2.617 
volte 
al 
giorno, 
ci 
stiamo 
abituando 
ad 
essere 
concentrati 
solo 
tra 
una 
notifica 
e 
l'altra: 
medici 
e 
pazienti 
raccontano 
la 
patologia 
contemporanea» 
PAOLO 
DIMALIO 
I 
social 
rilasciano 
dopamina, 
come 
l'alcool, 
il 
fumo, 
le 
scommesse: 
perciò 
esistono 
limiti 
di 
età 
per 
alcool, 
fumo 
e 
scommesse". 
Simon 
Sinek, 
antroplogo, 
ha 
sbancato 
il 
web 
conun'invettiva 
contro 
il 
web: 
più 
di 
6 
milioni 
di 
visualizzazione 
e 
3 
mila 
commenti 
su 
YouTube. 
Niente 
gattini, 
solo 
un 
uomo 
che 
ragiona 
per 
13 
minuti 
sui 
rischi 
dell'abuso 
di 
internet. 
Qualcuno 
si 
è 
spaventato. 
"Questo 
è 
l'ultimo 
commento 
prima 
di 
eliminare 
definitivamente 
l'app 
di 
Facebook 
dal 
mio 
cellulare", 
scrive 
Natalia 
Mossi, 
studentessa 
di 
venticinque 
anni, 
in 
calce 
al 
video 
su 
Facebook. 
Se 
le 
chiedi 
perché 
ha 
rinunciato 
ai 
social 
sullo 
smartphone, 
Natalia 
non 
ha 
dubbi: 
"Sono 
diventati 
un'enorme 
fonte 
di 
distrazione.Controllarenoti- 
fiche 
e 
news 
sul 
telefono 
è 
un'ossessione 
costante, 
per 
quasi 
tutte 
le 
persone 
della 
mia 
età". 
SECONDO 
la 
società 
statunitense 
Dscout's, 
in 
media 
tocchiamo 
lo 
schermo 
del 
telefono 
2.617 
volte 
al 
giorno. 
Uno 
su 
dieci 
lo 
guarda 
in 
piena 
notte. 
Allo 
smartphone 
dedichiamo 
5 
ore 
al 
giorno. 
Nemmeno 
al 
volante 
ci 
rinunciamo. 
Secondo 
l'Istat, 
4 
incidenti 
gravi 
su 
5 
sono 
dovuti 
al 
telefono: 
i 
morti 
su 
strada 
sono 
tornati 
a 
crescere 
nel 
2015, 
dopo 
tre 
lustri. 
Tonino 
Cantelmi, 
psichiatra, 
presiede 
l'unica 
cattedra 
di 
cyberpsicologia 
in 
Italia: 
"Andiamo 
verso 
una 
colossale 
dipendenza 
da 
internet. 
Alcuni 
esagerano, 
perdendo 
la 
vita. 
Ma 
la 
verità 
è 
che 
tutti 
stiamo 
entrando 
nel 
tunnel". 
Al 
Molinette 
di 
Torino, 
Cantelmi 
dirige 
il 
primo 
centro 
terapeutico 
per 
le 
dipendenze 
da 
internet: 
"Ho 
conosciuto 
un 
paziente, 
sui 
40 
anni, 
malato 
di 
Tinder, 
il 
sito 
di 
appuntamenti. 
Ne 
combinava 
decine, 
cen- 
tinaiaconl'aiutodiWhatsapp. 
Era 
un 
lavoro, 
in 
ufficio 
era 
un 
disastro, 
ora 
è 
separato". 
Il 
catalogo 
delle 
dipendenze 
è 
vasto. 
"Alcuni 
hanno 
la 
compulsione 
delle 
compere. 
Spendono 
una 
fortuna 
su 
A- 
mazon, 
Zalando 
o 
eBay", 
racconta 
Giammarco 
Simoncini, 
28 
anni, 
laurea 
in 
psicologia 
con 
una 
tesi 
sulla 
dipendenza 
da 
Facebook. 
Dopo 
un 
pomeriggio 
in 
biblioteca, 
tempo 
fa, 
Simoncini 
torna 
a 
casa 
col 
pollice 
destro 
indolenzito. 
"Avevo 
alternato 
venti 
minuti 
sui 
libri 
e 
venti 
al 
telefono, 
come 
il 
90% 
degli 
studenti. 
Il 
mal 
di 
pollice 
mi 
ha 
ricordato 
che 
la 
dipendenza 
è 
in 
agguato". 
A 
febbraio, 
ad 
Empoli, 
Giammarco 
ha 
aperto 
un 
punto 
di 
ascolto 
per 
i 
ragazzi 
che 
 
abusano 
di 
internet: 
"Alcuni 
finivano 
col 
viagra, 
dopo 
aver 
digerito 
tonnellate 
di 
porno 
o- 
nline. 
La 
prima 
volta 
che 
andavano 
con 
una 
donna 
vera 
fallivano 
e 
pretendevano 
la 
pillola 
blu". 
Simoncini 
segue 
due 
ragazzi: 
la 
rete 
non 
li 
ha 
imbrigliati, 
ma 
il 
rischio 
c'è. 
Non 
basta 
contare 
le 
ore 
o- 
nline, 
l'abuso 
non 
si 
misura 
col 
cronometro. 
La 
prova 
è 
la 
solitudine. 
"Se 
rifiutano 
compagnia 
e 
dicono 
'con 
amici 
e 
ragazze 
riesco 
a 
parlare 
solo 
o- 
nline', 
allora 
hanno 
passato 
il 
segno". 
Tecnicamente, 
si 
chiama 
ritiro 
sociale, 
quando 
i 
ragazzi 
si 
chiudono 
in 
casa. 
A 
quel 
punto, 
si 
possono 
solo 
curare 
le 
ferite, 
con 
un 
percorso 
lungo 
e 
doloroso. 
Perciò 
Simoncini 
punta 
sulla 
prevenzione. 
L'importante 
è 
che 
i 
genitori 
colgano 
i 
sintomi 
sul 
nascere. 
CLAUDIO, 
21 
ANNI, 
è 
stato 
fortunato. 
Per 
due 
anni 
ha 
vestito 
i 
panni 
dell'arciere 
nel 
mondo 
fantasy 
di 
Dofus, 
smarrendo 
la 
vita. 
E 
tornato 
in 
sella 
grazie 
ai 
genitori 
e 
alla 
terapia 
di 
gruppo. 
"Giocavo 
anche 
di 
notte, 
fino 
a 
18 
ore 
al 
giorno, 
se 
smettevo 
era 
per 
parlare 
di 
Dofus". 
Ricordando 
l'euforia 
dei 
tempi, 
in 
seconda 
e 
terza 
media, 
la 
voce 
di 
Claudio 
sale 
di 
tono: 
"Giocavamo 
in 
gruppo 
e 
ci 
sentivamo 
speciali. 
Era 
un'emozione 
fortissima. 
Avevamo 
obiettivi 
e 
strategie 
comuni, 
un 
ruolo 
e 
un 
compito 
ciascuno. 
Io 
scagliavo 
frecce 
magiche 
o 
ghiacciate: 
facevo 
sempre 
la 
mossa 
giusta. 
Mi 
sentivo 
utile 
e 
importante. 
L'unione 
mentale 
era 
incredibile, 
non 
desideravo 
altro: 
a 
malincuore, 
ammetto 
che 
le 
relazioni 
u- 
mane 
non 
mi 
interessavano". 
Staccare 
la 
spina? 
Inutile: 
"Volevo 
picchiare 
e 
spaccare 
tutto, 
ho 
rotto 
tante 
di 
quelle 
cose". 
Finite 
le 
medie, 
Claudio 
va 
in 
vacanza 
coi 
genitori, 
senza 
computer. 
Capisce 
di 
avere 
un 
problema 
e 
accetta 
di 
affrontarlo 
con 
un 
medico. 
Ma 
l'impatto 
con 
il 
liceo 
è 
durissimo: 
"Mentalmente 
ero 
piccolo, 
sentivo 
che 
mi 
mancavano 
due 
anni 
di 
crescita". 
Col 
tempo, 
stringe 
amicizie 
e 
trova 
una 
ragazza, 
la 
prima: 
"Con 
lei 
ho 
scoperto 
la 
bellezza 
della 
complicità 
umana, 
una 
gioia 
ignota. 
La 
sfida 
era 
molto 
più 
ardua, 
non 
potevo 
resettare 
le 
mie 
mosse". 
Oggi 
Claudio 
studia 
grafie 
a 
e 
guarda 
i 
social 
con 
distacco: 
"Molti 
amici 
ne 
abusano. 
Li 
guardo 
in 
viso, 
quella 
luminosità 
dello 
schermo 
che 
si 
riflette, 
il 
sorriso 
ansiogeno 
mentre 
scorrono 
la 
bacheca, 
vedo 
quel 
fuoco 
nei 
loro 
occhi 
e 
mi 
vengono 
i 
brividi. 
Ora 
voglio 
emozioni 
il 
più 
reali 
possibile". 
Se 
gli 
chiedi 
doVè 
il 
discrimine 
tra 
l'uso 
e 
l'abuso, 
si 
ferma 
un 
istante: 
"Il 
confine 
lo 
superi 
quando 
smetti 
di 
pensare 
che 
ci 
sia". 
LA 
PAZIENZA 
dei 
genitori 
ha 
salvato 
Claudio. 
Spesso, 
l'epilogo 
è 
diverso. 
"Gran 
parte 
dei 
millennials 
sono 
cresciuti 
tra 
Teletubbies, 
tablet 
e 
schermi 
digitali. 
Igenitori 
usano 
la 
tecnologia 
come 
baby 
sitter: 
la 
loro 
assenza 
è 
un 
problema 
su 
larga 
scala". 
Federico 
Tonio- 
ni, 
psichiatra, 
dirige 
il 
centro 
terapeutico 
per 
le 
dipendenze 
da 
Internet 
al 
Gemelli 
di 
Roma. 
Cantelmi 
è 
d'accordo 
con 
lui: 
"Io 
li 
chiamo 
adulti 
da 
a- 
peritivo 
o 
adultiscenti: 
arrivano 
a 
40 
anni 
come 
adolescenti. 
Sono 
loro 
i 
più 
esposti 
alle 
dipendenze 
da 
internet. 
I 
ragaz- 
zicercanounadultosolido,ma 
non 
lo 
trovano 
quasi 
mai". 
Il 
risultato? 
Tanti 
giovani 
non 
sanno 
affrontare 
le 
emozioni. 
"Quando 
unbimbo 
fa 
un 
gesto 
nuovo, 
come 
il 
primo 
passo, 
cerca 
d'istinto 
gli 
occhi 
dei 
genitori, 
in 
cerca 
di 
biasimo 
o 
conferma 
- 
spiega 
To- 
nioni 
-. 
Chiedono 
sempre, 
'mamma 
mi 
guardi?'. 
Così 
imparano 
ad 
emozionarsi". 
Se 
gli 
adulti 
hanno 
occhi 
solo 
per 
lo 
smartphone, 
se 
ad 
accudire 
i 
figli 
è 
la 
tecnologia, 
i 
turbamenti 
dell'animo 
restano 
un 
mondo 
ignoto. 
"Siamo 
pieni 
di 
ragazzini 
arrabbiati 
che 
abusano 
dei 
giochi 
'sparatutto' 
- 
continua 
Tonioni 
-. 
Per 
fortuna, 
altrimenti 
esploderebbero 
nella 
violenza". 
Se 
temi 
le 
e- 
mozioni, 
il 
web 
diventa 
uno 
scudo. 
"I 
giovani 
in 
cura 
sono 
così 
abituati 
ai 
monitor 
da 
non 
riuscire 
a 
guardarsi 
negli 
occhi. 
Quando 
parlano 
in 
web- 
cam, 
invece, 
nemmeno 
arrossiscono". 
Su 
internet, 
le 
emozioni 
si 
vivono 
a 
distanza. 
Puoi 
"resettare 
le 
tue 
mosse", 
se 
si 
mette 
male. 
Grazie 
ai 
social 
misuri 
la 
popolarità, 
crei 
la 
tua 
identità, 
sfogli 
un 
menù 
infinito 
di 
relazioni 
senza 
rischio 
di 
intimità. 
C'è 
un 
prezzo 
da 
pagare, 
secondo 
Tonioni: 
"I 
ragazzi 
non 
reggono 
l'attesa 
e 
la 
solitudine". 
Nel 
tempo 
vuoto 
esplorano 
Facebook 
invece 
del 
loro 
mondo 
interiore; 
la 
concentrazione 
dura 
l'intervallo 
tra 
una 
notifica 
e 
l'altra. 
Al 
trillo 
dello 
smartphone, 
se 
non 
possiamo 
controllare, 
scatta 
l'ossessione: 
"Chissà 
cosa 
mi 
sto 
perdendo?". 
Non 
è 
una 
richiesta 
di 
amicizia. 
Secondo 
alcuni, 
stiamo 
smarrendo 
emozioni 
e 
pensiero 
profondo. 
Cosa 
resta 
dell'essere 
umano? 
TORINO, 
OSPEDALE 
MOLINETTE 
Cantelmi 
dirige 
U 
primo 
centro 
terapeutico 
in 
Italia: 
'È 
un 
fenomeno 
colossale 
che 
sta 
coinvolgendo 
tutti" 
CLAUDIO, 
ZI 
ANNI 
"Ero 
l'arciere 
in 
un 
gioco 
di 
ruolo 
e 
avevo 
perso 
ogni 
 
contatto 
con 
la 
realtà 
non 
avevo 
più 
relazioni 
umane" 
I 
numeri 
5 
Ore 
al 
giorno, 
sono 
quelle 
che 
passiamo 
in 
media 
sullo 
smartphone 
secondo 
la 
società 
americana 
Dscout's 
10% 
Una 
persona 
su 
dieci 
guarda 
il 
suo 
telefono 
anche 
in 
piena 
notte 
(Dscout's) 
80% 
Secondo 
l'Istat 
4 
inciedenti 
gravi 
su 
5 
sono 
causati 
dall'uso 
del 
telefono 
mentre 
si 
è 
alla 
guida 
 
A 
testa 
bassa 
Secondo 
To- 
nioni, 
psichiatra 
del 
Gemelli 
di 
Roma, 
"1 
giovani 
in 
cura 
sono 
cosi 
abituati 
ai 
monitor 
da 
non 
riuscire 
a 
guardarsi 
negli 
occhi" 
Anso 
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rSCHIAVITÙ DIGITALE Tocchiamoloschermodel telefono2.Gl7voltealgiorno, ci stiamo abituando
essereconcentratisolotra una notifica e t'aitra.'mediciepazienti raccontano lapatologia contemporanea

èunadipendenza
comealcol,fumo e

DIMALIO

rilasciano doparnina,
l'alcool, il fumo, le

scommesse:perciò esistono
etàper alcool,fumo e

Simon Sinek,
antroplogo, ha sbancato il

conun'invettiva contro il
di6 milioni di visua-

e3 mila commenti
YouTube. Niente gattini,

uomo cheragiona per
suirischi dell'abuso

internet. Qualcunosi èspa-
è l'ultimo

commento prima di elimina-
definitivamente l'app di

dal mio
NataliaMossi, studen-

venticinque anni, in
video suFacebook,Se

chiediperché harinunciato
sullo smartphone,

non ha dubbi:

diventati un'enorme fonte di
distrazione. Controllare noti-
fiche e news sul telefono è
un'ossessione costante, per
quasi tutte le persone della
mia
SECONDO la società statuni-
tenseDscout's, in mediatoc-
chiamolo schermodel telefo-
no2.6l7volte algiorno.Unosu
dieci lo guardain pienanotte.
Allo smartphone dedichiamo
5 ore al giorno. Nemmeno al
volanteci rinunciamo. Secon-
dol'Istat, 4 incidenti gravisu5
sonodovuti altelefono:i morti
sustradasonotornati acresce-
re nel2015, dopotre lustri.

Tonino Cantelmi, psichia-
tra, presiede l'unica cattedra
di cyberpsicologia in Italia:

versounacolossale
dipendenzadainternet. Alcu-
ni esagerano,perdendolavita.
Ma la verità èche tutti stiamo
entrando nel Al Mo-
linette diTorino, Cantelmi di-
rige il primo centroterapeuti-

co per ledipendenzedainter-
net: conosciuto un pa-
ziente, sui 40 anni, malatodi
Tinder, il sitodi appuntamen-
ti. Necombinavadecine,cen-
tinaiaconl'aiuto diWhatsapp.
Eraunlavoro, in ufficio eraun
disastro,ora è

Il catalogodelle dipenden-
ze è vasto. hanno la
compulsione delle compere.
Spendonouna fortuna su A-
mazon,Zalando o rac-
conta GiammarcoSimoncini,
28 anni, laurea in psicologia
con unatesi sulla dipendenza
daFacebook.Dopo un pome-
riggio in biblioteca, tempo fa,
Simoncini torna acasacolpol-
lice destro indolenzito.
voalternatoventi minuti suili-
bri eventi al telefono, comeil
90% degli studenti. Il mal di
pollice mi haricordato che la
dipendenzaèin

A febbraio, ad Empoli,
Giammarcohaapertoun pun-
to di ascoltoper i ragazziche
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digerito tonnellte'di prno o-
nline. La prima volta che an-
davano con una donna vera
fallivano e pretendevano la
pillola Sirnoncini segue
due ragazzi: la rete non li ha
imbrigliati, mail rischio c'è.

Non bastacontare le ore o-
nline,l'abusononsi misuracol
cronometro. La prova èla so-
litudine. rifiutano compa-
gniae dicono'con amici era-
gazzeriesco aparlare solo o-
nline', allora hanno passatoil

Tecnicamente, si
chiamaritfro sociale,quandoi
ragazzi si chiudono in casa.A
quelpunto,sipossonosolocu-
rare le ferite, con un percorso
lungo e doloroso. Perciò Si-
moncini punta sulla preven-
zione.L'importante èche ige-
nitoricolgano isintomisul na-
scere.
CLAUDIO,21ANNI,èstatofor-
tunato.Perdueanni havestito
i pannidell'arciere nelmondo
fantasydiDofus, smarrendola
vita.Etornato in sellagrazieai
genitori ealla terapia di grup-
po. anchedinotte,fi-
no a18ore al giorno, sesmet-
tevoeraper parlaredi
Ricordandol'euforia dei tem-
pi,in secondaeterzamedia,la
voce di Claudio sale di tono:

in gruppo e ci
sentivamo speciali.Era un'e-
mozionefortissima.Avevamo
obiettivi e strategie comuni,
unruolo euncompito ciascu-
no. Io scagliavofrecce magi-
che o ghiacciate:facevosem-
pre lamossagiusta.Mi sentivo
utile e importante. L'unione
mentale era incredibile, non
desideravoaltro: amalincuo-
re, ammettochelerelazioni u-
mane non mi
Staccare la spina? Inutile:

picchiare e spaccare
tutto, ho rotto tante di quelle

Finite le medie,Claudio
vainvacanzacoi genitori,sen-
za computer.Capiscedi avere

i af-
Ma

l'impatto con il liceo è duris-
simo: ero pic-
colo,sentivoche mi mancava-
no due anni di Col
tempo,stringe amicizie etro-
vaunaragazza,la prima:
leihoscopertolabellezzadel-
lacomplicità umana,unagioia
ignota.La sfida eramolto più
ardua,nonpotevoresettarele
mie OggiClaudiostu-
diagraficaeguardaisocialcon
distacco: amici neabu-
sano.Li guardoin viso,quella
luminosità delloschermo che
si riflette, il sorriso ansiogeno
mentre scorrono la bacheca,
vedoquelfuoco nei loro occhi
emi vengonoi brividi. Oravo-
glio emozioni il più reali pos-

Seglichiedi dov'èil di-
scrimine tra l'uso e l'abuso,si
ferma unistante: confine lo
superi quando smetti di pen-
sareche ci
LAPAZIENZAdei genitori ha
salvatoClaudio. Spesso,l'epi-
logoèdiverso. parte dei
millennials sono cresciuti tra
Teletubbies, tablet e schermi
digitali. I genitori usanolatec-
nologiacomebabysitter: la lo-
ro assenzaè un problema su
larga Federico Tonio-
ni, psichiatra, dirige il centro
terapeutico per ledipendenze
daInternet al Gemelli di Ro-
ma.Cantelmi èd'accordocon
lui: li chiamo adulti da a-
pentivo oadultiscenti: arriva-
noa40 annicomeadolescenti.
Sonoloro i più espostialledi-
pendenzedainternet. I ragaz-
zi cercanounadultosolido,ma
non lo trovano quasi

Il risultato? Tanti giovani
non sanno affrontare le emo-
zioni. unbimbo fa un
gesto nuovo, come il primo
passo,cercad'istinto gli occhi
dei genitori, in cerca di biasi-
mo o conferma - spiega To-
nioni -. Chiedono sempre,
'mamma mi guardi?'.Cosìim-

paranoad Segli
adulti hannoocchisolo per lo
smartphone,se ad accudire i
figli è la tecnologia, i turba-
menti dell'animo restano un
mondoignoto. pienidi
ragazzini arrabbiati che abu-
sano dei giochi 'sparatutto' -

continua Tonioni -. Perfortu-
na,altrimenti esploderebbero
nella Setemi le e-
mozioni, il web diventa uno
scudo. giovani in cura sono
cosìabituatiaimonitor danon
riuscire a guardarsi negli oc-
chi. Quandoparlano in web-
cam,invece,nemmenoarros-

Suinternet, le emo-
zioni sivivono adistanza.Puoi

le tue se si
mette male. Grazie ai social
misuri lapopolarità,creila tua
identità, sfogliunmenùinfini-
to di relazioni senzarischio di
intimità. C'èun prezzoda pa-
gare,secondoTonioni: ra-
gazzinonreggonol'attesaela

Nel tempo vuoto
esplorano Facebook invece
del loro mondo interiore; la
concentrazione dura l'inter-
vallo tra una notifica e l'altra.
Al trillo dello smartphone,se
non possiamo controllare,
scatta l'ossessione:
cosamisto Nonè
una richiesta di amicizia Se-
condo alcuni, stiamo smar-
rendo emozioni e pensiero
profondo. Cosaresta dell'es-
sereumano?
TORINO,OSPEDALEMOLINErrE

Cantelmi dirige ilpnmo
centro tenipeutico in Italia

' un fenomeno colossale
che stacoinvoigendo
CLAUDIO,21ANNI

'Ero l'ardere in un gioco
di ruolo e avevo perso ogni

abusanodi internet: un problema e accetta d
finivano col viaava.donoaver frontarlo con un medico.
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contattocon la realtà,non
avevopiù relazioni
I numeri

5
Ore al giorno,
sono quelle
che passiamo
in media
sullo
sma rtph one
secondo la
società
americana
Dscout's

10%
Una persona
su dieci
guarda il suo
telefono
anche in
piena notte

(Dscout's)

80%
Secondo
l'Istat 4
inciedenti
gravi su 5
sono causati
dall'uso del
telefono
mentre si è
alla guida

I
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-

I
i'

A testa
bassa
Secondo To-
niom, psichia-
tra del Gemeffi
di Roma, i gio-
vani in cura
sono così abi-
tuati ai moni-
tor da non riu-
scire a guar-
darsi negli oc-

Ansa

I

--

- -
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